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Nei mesi invernali, alla foce del Salso, è possibile osservare occasionalmente il Tuffetto, il 

più piccolo degli svassi; ciò è un fatto del tutto inconsueto dato che quest’uccello preferisce le 
acque dolci ferme o debolmente correnti; soltanto durante le migrazioni, pur essendo una specie 
sostanzialmente sedentaria, questi uccelli si possono trovare facilmente anche nelle acque salmastre 
in vicinanza delle coste; assai timido e diffidente, rimane quasi sempre nascosto in mezzo alla 
vegetazione acquatica ripariale; ogni tanto si immerge nell’acqua con un tuffo rapidissimo 
riemergendo a qualche distanza dal punto d’immersione; è molto abile nel nuoto anche in 
profondità, dove va alla ricerca di piccoli pesci ed insetti acquatici, ma non nel volo, tant’è vero che 
se inseguiti preferiscono tuffarsi anziché fuggire a volo; curiosamente, quando piove, per non 
“bagnarsi” si ripara tuffandosi sott’acqua. 

 
Di piccole dimensioni (23-27 cm., 100-200 g.), possiede un corpo compatto e idrodinamico, 

un becco corto e appuntito, un collo robusto e piuttosto breve, una coda corta e le zampe provviste 
di dita lobate; d’inverno è color grigio scuro, con il ventre bianco; d’estate ha il dorso molto scuro, 
con una parte del capo e del collo castano rossiccio, mentre il ventre si presenta nerastro con riflessi 
argentati; all’altezza della gola è bruno scuro e caratteristica è la zona gialla alla base del becco 
nero. 

 
Il suo richiamo è un trillo stridulo e talvolta un ripetuto “uit uit”. 
 
Costruisce un grossolano nido galleggiante, fatto d’erba e di canne, grande come un piatto, 

nel quale vengono deposte in media 4-6 uova biancastre che diventano scure con il procedere della 
cova di cui si fanno carico entrambi i genitori; se durante l’incubazione uno dei genitori deve 
lasciare momentaneamente il nido ricopre le uova con la vegetazione a scopo mimetico; durante la 
stagione riproduttiva può nidificare una seconda volta, raramente una terza; i piccoli nascono dopo 
una ventina di giorni. 

 
Si nutre di insetti, larve, piccoli crostacei, molluschi, girini e piccoli pesci (soprattutto in 

inverno). 
 
E’ interessante notare come la presenza di svassi in uno specchio d’acqua sia indizio di nullo 

o scarso inquinamento e per tale motivo questi uccelli vengono considerati indicatori biologici. 


